
2) Ordinanza cautelare di sospensione della produzione o vendita di alimenti e/o bevande 

COMUNE DI _____________ 

Provincia di 

Ordinanza n. del 

IL SINDACO 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 

9 novembre 2001, n. 401; 

VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato 

di emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti 

dal sisma del 20 maggio 2012; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, 

ogni azione utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a 

ricondurre le popolazioni colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 

RITENUTO , inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e 

del ritorno alle normali condizioni di vita è imprescindibileassicurare alle popolazioni 

interessate ogni immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi 

fondamentali delle predette popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della 

vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

RILEVATO che in conseguenza dell’evento sismico su descritto che ha colpito il territorio 

comunale in località __________________ si è determinata una situazione di grave pericolo 

per la popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel 

territorio interessato, con conseguente rischio di carenza delle minime condizioni 

igieniche e sanitarie; 

VISTO il referto di analisi di prima istanza, pervenuto in data ________________ da parte 

del Responsabile del laboratorio di igiene pubblica della USL di ___________ , dal quale 

risulta che gli alimenti/bevande sotto indicati: 

_______________________________ 

_______________________________ 

_______________________________ 

sono stati prodotti dalla Ditta______________ con stabilimento sito in questo Comune (loc. 

_______________________________________) e sono posti in vendita nel seguenti esercizi 

commerciali 

- 



- 

CONSIDERATO che dal referto risulta che i sopra indicati alimenti/bevande sono ritenuti 

pericolosi per la salute pubblica per i seguenti motivi : 

a. sopravvenuta inidoneità degli stabilimenti a garantire l'apposito ciclo produttivo, 

secondo le norme igienico - sanitarie stabilite dalla legge; 

b. carenze generalizzate della funzionalità degli impianti di conservazione e/o 

refrigerazione 

c. carenza delle condizioni igienico - sanitarie dei locali destinati alla vendita dei sopra 

elencati prodotti 

d. limitata percorrenza delle vie di comunicazione, causata dal dissesto della rete 

stradale, con conseguente impossibilità di garantire il tempestivo trasporto dei prodotti, 

soggetti a un rapido deterioramento; 

e. altro ________________________________; 

VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile 

ORDINA 

al Signor _________________________, in qualità di _______________________, 

- la sospensione immediata della produzione e /o del commercio, in tutto il territorio 

comunale, de ____ seguent___ prodott____; 

___________________________ 

___________________________ 

sino a quando non perverranno i risultati delle analisi di revisione, a cessazione avvenuta 

dell'emergenza. 

La presente ordinanza è resa pubblica con l'affissione all'albo pretorio per la durata di 

giorni ______ ovvero, considerata la grave situazione in atto, con ogni mezzo ritenuto 

idoneo a dare conoscenza del suo contenuto. 

Di notificare agli interessati la presente ordinanza mediante notifica diretta o, 

nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 

- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare 

esecuzione in ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene 

tempestivamente comunicata al Signor Prefetto di ______________; 

Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio 

Tecnico Comunale. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 



- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 

- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente 

provvedimento. 

Comune di ………………….., li ___________________ 

 

IL SINDACO 

 

 

 

 

 

 


